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Primo Piano

getto infrastrutturale guidato dai 
Tso (operatori di sistema di tra-
smissione) dei Paesi coinvolti - 
Snam, Tag, Gca e bayernets - che, 
con i suoi 4 miliardi di tonnellate 
l’anno di capacità di import, potreb-
be soddisfare oltre il 40% dell’obiet-
tivo del  piano RepowerEu. 

Un passo avanti, come ha ricor-
dato il ministro Pichetto Fratin, ri-
spetto all’intesa sottoscritta lo scor-
so maggio alla presenza della Com-
missione Europea che aveva visto 
anche la partecipazione della Sviz-
zera nel ruolo di osservatore  e che, 
negli auspici espressi ieri da tutti i 
partecipanti al forum, dovrebbe 
portare il progetto, destinato a en-
trare in servizio entro il 2030, a con-
quistare il “bollino” Ue con l’inseri-
mento tra i Progetti di interesse co-
mune. Traguardo che, va detto, i vari 
Tso, a partire dal gruppo guidato da 
Stefano Venier, hanno già ottenuto 
per il tratto di propria competenza.

La volontà, dunque, è quella di 
accelerare. Ecco perché una prima 
riunione del gruppo di lavoro ad 
hoc è già andata in scena ieri al Ma-
se subito dopo il confronto che si è 
articolato su due momenti: il verti-
ce ministeriale, al quale hanno par-
tecipato i rappresentanti di tutti i 
Paesi coinvolti (dall’Algeria alla 
Germania), e un forum imprendito-
riale, distinto in due sessioni mode-
rate dal direttore generale per la 
promozione del Sistema Paese, 
Mauro Battocchi, e dal capo Dipar-
timento Energia del Mase, Federico 
Boschi, che ha visto la partecipazio-
ne delle aziende - da Snam, in prima 
linea sul progetto, a Eni, da Enel a 

NextChem (gruppo Maire) - ma an-
che di Confindustria, Federacciai e 
Anima e che ha consentito una pa-
noramica allargata sul SoutH2, 
considerato uno step imprescindi-
bile per il sistema.

Lo ha detto, con la consueta chia-
rezza, Aurelio Regina, delegato del 
presidente di Confindustria per 
l’energia, che ha ricordato il lavoro 
fatto in questi anni da Viale del-
l’Astronomia sul vettore con la pro-
duzione di quattro importanti studi, 
il coinvolgimento della filiera indu-
striale e l’analisi delle potenzialità 
del business. «Per lo sviluppo di que-
sto mercato - ha spiegato - è estre-
mamente importante recuperare 
una visione strategica per promuo-
vere la sicurezza energetica e la sta-
bilità dei prezzi. Occorre sostenere lo 
sviluppo dell’idrogeno mediante 
un’azione di sicurezza simile a quella 
adottata per il gas. Dobbiamo garan-
tire al nostro paese un futuro ener-
getico sostenibile e competitivo».

Una posizione condivisa dalle 
imprese presenti al forum, a partire 
dal ceo di Snam, Stefano Venier, se-
condo il quale si tratta «di un pro-
getto chiave che aiuterà l’Italia a di-
ventare un gateway energetico per 

l’Europa», mentre Lapo Pistelli, di-
rettore Public Affairs di Eni, ha po-
sto l’accento sul fatto che «l’idroge-
no verde è un tassello che genera 
forti aspettative ma deve ancora fare 
i conti con la sostenibilità dei costi». 

Un tema, quest’ultimo, rimarcato 
anche da Antonio Gozzi, presidente 
di Federacciai e Special Advisor di 
Confindustria, che ha evidenziato 
come il Corridoio Sud «apra pro-
spettive di riduzione del costo del-
l’energia elettrica da rinnovabile, 
indispensabile per far funzionare gli 
elettrolizzatori». 

Sulla necessità di diversificare le 
fonti di approvvigionamento, ha in-
vece insistito Alberto Dossi, presi-
dente di  Sapio e H2IT (l’Associazione 
Italiana Idrogeno), per il quale «bi-
sognerà puntare in particolare sulla 
produzione domestica e sull’impor-
tazione via nave in modo da garanti-
re la sicurezza energetica del nostro 
Paese». Mentre Salvatore Bernabei, 
direttore di Enel Green Power e 
Thermal Generation, ha ricordato 
l’impegno delle aziende italiane an-
che al di là del Mediterraneo, altro 
tassello strategico per rafforzare i 
rapporti tra le due sponde: «Enel, in 
collaborazione con il governo tunisi-
no e insieme a Eni, sta lavorando a 
un progetto pilota per la produzione 
di idrogeno verde in Tunisia». An-
drea Angeletti, capo Strategia e Svi-
luppo tecnologie waste to value di 
NextChem (gruppo Maire), ha sotto-
lineato, infine, che «in NextChem 
siamo al lavoro su un mix di soluzio-
ni tecnologiche per la decarbonizza-
zione, tra cui l’idrogeno circolare». 
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‘ Il progetto prevede
3.300 chilometri 
di gasdotti dal Nord 
Africa al cuore
del Vecchio Continente

Energivori: 
«Serve prezzo 
unico Ue per  
l’elettricità»
Il documento. Allo studio una Lettera aperta 
delle associazioni d’impresa a Parlamento, 
Governo e Regioni per chiedere interventi 

cato italiano del cemento in crescita 
del 2-3% nel 2025, «tuttavia para-
dossalmente la nostra produzione 
potrebbe scendere per la scarsità 
delle quote Ets. L’incremento di do-
manda va ad alimentare i flussi di 
importazione che dal 2020 sono 
quintuplicati. Il prezzo unico euro-
peo porterebbe una competizione 
giusta in un continente che insieme 
ha sposato la decarbonizzazione».

Per l’industria chimica in Italia, 
in un contesto di costi energetici 
non competitivi e calo della doman-
da industriale, i livelli di attività ri-
mangono dell’11% inferiori rispetto 
al 2021: «È urgente la Gas Release. E 
serve un mercato unico europeo 
dell’elettricità. Valorizziamo il ruo-
lo dell’Italia come hub energetico 
per l’area Sud dell’Europa - per il 
gas, lo stoccaggio della CO2 e le rin-
novabili - in una strategia che com-
prenda il nucleare di nuova genera-
zione e quello di fusione», sottoli-
nea Francesco Buzzella, presidente 
di Federchimica.

Assovetro ricorda, oltre ai rischi 
per la tenuta delle vetrerie e dell’oc-
cupazione, quello dell’impossibilità 
di riciclare il vetro immesso in con-
sumo (oggi riciclato all’80%). Anche 
il comparto della carta vede ridursi 
il riutilizzo del materiale, per motivi 
economici: «Oggi spediamo il 20% 
dei maceri in Asia», aggiunge Lo-
renzo Poli, presidente di Assocarta: 
«Serve il disaccoppiamento del-
l’elettricità, serve un prezzo euro-
peo per la manifattura, per gli ener-
givori. Ma non solo: facciamo rima-
nere il materiale in Italia. E valoriz-
ziamo termicamente gli scarti, che 
altrimenti  vanno all’estero». 

«L’Energy Release è l’inizio del 
disaccoppiamento. Perché nello 
stesso schema non inseriamo an-
che una parte di energia idroelettri-
ca delle centrali per cui si sta valu-
tando il rinnovo della concessione 
senza gara?» sottolinea Antonio 
Gozzi, presidente di Federacciai, 
che sul prezzo unico dell’elettricità 
osserva: «Il problema è il mercato 
unico, che va contro gli interessi na-
zionali di alcuni Paesi, che dal prez-
zo elettrico hanno un vantaggio 
competitivo. Va costruito aumen-
tando le interconnessioni». 
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Il Governo stringe sul Corridoio idrogeno:
linea diretta tra l’Africa e il cuore dell’Europa

Celestina Dominelli
ROMA

Che il progetto sia cruciale per gli 
obiettivi di decarbonizzazione del-
l’Europa, ma anche per il percorso 
portato avanti dall’Italia lo dicono 
all’unisono sia il vicepremier e mi-
nistro degli Affari Esteri, Antonio 
Tajani, sia il titolare dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica, Gilber-
to Pichetto Fratin, quando parlano, 
rispettivamente, di step decisivo 
«per rafforzare ulteriormente il 
ruolo dell’Italia quale hub europeo 
dell’energia» e «di Italia  pronta con 
i propri player a essere centrale an-
che nel settore dell’idrogeno». Non 
a caso, la spinta a formalizzare il 
prosieguo dell’operazione per la 
nascita del SouthH2Corridor - 
3.300 chilometri di gasdotti e diver-
se centinaia di megawatt di capacità 
di compressione finalizzati a tra-
sportare idrogeno rinnovabile dal 
Nord Africa al cuore del Vecchio 
Continente -, è arrivata proprio dal 
governo italiano. Che ieri ha pro-
mosso a Roma la prima riunione 
pentaministeriale, a valle della qua-
le Italia, Germania, Austria, Algeria 
a Tunisia hanno firmato una dichia-
razione comune d’intenti sul pro-

Italia, Germania, Austria,
Algeria e Tunisia firmano
la dichiarazione comune

Il Forum di Roma
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Il Corridoio meridionale dell’idrogeno e le proiezioni sui consumi italiani al 2050

IL CONTATORE DELLA CRISI  
Sono i giorni di calo tendenziale  della produzione industriale italiana: 
la lunga sequenza di segni meno è iniziata a febbraio di due anni fa e  
da allora   caratterizza  la nostra manifattura. L’ultimo aumento 
tendenziale della produzione industriale risale infatti a gennaio 2023

Orsini: «L’aumento dei costi  dell’energia
 una pazzia, fare presto per la competitività» 

GME. A gennaio del 2024 la mia impresa 
pagava l’energia 99 euro al mwh, a gen-
naio 2025 la media è di 143 euro a mwh. 
Una pazzia». Bisogna agire. Ed Ema-
nuele Orsini, presidente di Confindu-
stria, incalza affinché sulla questione 
energia si agisca immediatamente. È 
tutto il sistema imprenditoriale italiano 
che soffre per un aumento dei costi che 
spiazza le imprese rispetto ai concor-
renti non solo di altri continenti ma 
dentro la stessa Europa.

«Serve fare presto, non è possibile 
pagare più il 43% di energia in un anno, 
vuol dire perdere competitività, occorre 
costruire un percorso di salvaguardia 

delle imprese, perché l’energia vuol dire 
salvaguardia dell’industria e del siste-
ma paese», ha continuato nel video il 
numero uno degli industriali, dichia-
randosi pronto a un confronto sull’ar-
gomento. Proprio lunedì, nell’audizio-
ne che Confindustria ha tenuto alla Ca-
mera dei deputati, è stato lanciato l’al-
larme sui costi stimando in 10 miliardi 
il possibile impatto nel 2025 se i prezzi 
manterranno la media di un aumento 
del 50% rispetto al 2024 (a gennaio si è 
arrivati a oltre 150 euro a mwh, a fronte 
di una media di 108 nel 2024).

È emergenza e le imprese continua-
no a lanciare un grido di allarme. Dalla 

politica stanno arrivando risposte: 
«Leggo con piacere - ha aggiunto Orsini 
- alcune agenzie stampa dalle forze po-
litiche di governo e commenti da alcune 
forze di opposizione dove ormai tutti 
siamo d’accordo per trovare una solu-
zione e far costare meno l’energia». Tra 
le prese di posizione quella di Carlo Ca-
lenda, segretario di Azione, in una in-
tervista sul Sole 24 Ore di ieri, rilanciata 
su X, in cui ha proposto un confronto 
urgente con Governo e le altre opposi-
zioni per affrontare l’argomento del ca-
ro energia. Proposta «importante e da 
accogliere» per i capogruppo di Camera 
e Senato di Fratelli d’Italia, Galeazzo Bi-

gnami e Lucio Malan, rilanciata anche 
da Forza Italia, in una nota a firma di 
Paolo Barelli, presidente dei deputati, e 
Luca Squeri, deputato e responsabile 
Dipartimento Energia del partito.

«Noi come Confindustria ci siamo 
per qualsiasi tipo di tavolo per fare cose 
concrete, in modo da abbassare il costo 
dell’energia. È importante fare presto 
perché vuol dire perdere competitività 
con il sistema europeo e mondiale», 
sono state le parole di Orsini. «Siamo 
pronti - ha aggiunto - a un confronto 
immediato sul tema energia per cor-
reggere il sistema di formazione del 
prezzo e diversificare le fonti di ap-
provvigionamento».

Da un documento di analisi messo a 
punto da Confindustria emerge che il 
prezzo all’ingrosso dell’energia elettrica 
in Italia si è attestato sui 108,5 euro mwh 
in Italia nel 2024, il 38% in più rispetto al-
la Germania, il 72% in più rispetto alla 
Spagna, l’87% in più rispetto alla Francia. 
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Nicoletta Picchio

Un video dalla sua azienda, pubblicato 
sui canali social: «I collaboratori mi 
hanno portato le bollette e abbiamo 
confrontato i dati con i vari grafici del 

In un video del presidente 
di Confindustria l’allarme 
sulla spirale dei prezzi  

Emergenza bollette

Confindustria. Uno screenshot  del 
post di Emanuele Orsini su Instagram

La corsa dei prezzi

Sara Deganello

Aziende energivore in allarme per 
i prezzi dell’energia. Il confronto 
con gli altri Paesi è stato riportato 
anche ieri su queste pagine: in Italia 
all’ingrosso si pagano 108,5 euro al 
MWh, il 38% in più rispetto alla Ger-
mania, il 72% in più della Spagna, 
l’87% in più della Francia. Ora Asso-
fond, Assovetro, Assocarta, Asso-
met, Confindustria Ceramica, Fe-
derbeton, Federchimica, Federac-
ciai sono al lavoro per pubblicare 
una Lettera aperta nei prossimi 
giorni: un appello a Parlamento, 
Governo e Regioni per avere mec-
canismi di decoupling del prezzo 
dell’elettricità dal gas, nonché l’at-
tuazione della Gas Release, dopo il 

plauso per l’Energy Release. C’è an-
che la richiesta, mentre si lavora per 
riassegnare le concessioni idroelet-
triche, di destinare una quota di 
questa energia al sistema industria-
le. Sullo sfondo,  un prezzo unico 
europeo dell’elettricità.

«Ci troviamo in una situazione 
mai vista, con i prezzi che vanno alle 
stelle mentre allo stesso tempo la 
domanda di mercato è in drastico 
calo», sottolinea il presidente di As-
sofond Fabio Zanardi: «Nel 2022, 
all’apice della crisi energetica, ave-
vamo una domanda solida e l’im-
portante sostegno dei crediti d’im-
posta che ci hanno permesso di su-
perare i momenti di maggiore diffi-
coltà. Oggi  non siamo ormai più in 
grado di sostenere il gap di compe-
titività. Nei tre mesi immediata-
mente successivi alla pausa estiva la 
produzione delle fonderie è calata 
del 12% rispetto allo stesso periodo 
del 2023, con punte superiori al 30% 
per alcuni comparti. L’export di fu-
sioni di metalli ferrosi, invece, fra 
gennaio e ottobre 2024 è calato del 
36% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente».

Nicola Zampella, direttore gene-
rale di Federbeton, parla di un mer-

‘ Tra le urgenze: Gas 
Release e decoupling  
del prezzo elettrico  
che tenga conto delle 
rinnovabili

721
l’anticipazione
Sul Sole24Ore di ieri, 21 gennaio 2025, 
a pagina 9 il servizio sull’allarme di 
Confindustria sul caro energia e i rischi 
per la competitività 
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